
È
come se fossimo noi gli
imputati. Io e i miei ge-
nitori, i colpevoli. L’at-
mosfera che abbiamo
percepito in Aula è osti-

le, come se accusa e difesa fossero
coalizzate contro di noi. Forse ci si
dimentica che io e i miei genitori
stiamo lì perché è morto mio fratel-
lo. O forse siamo quelli che stanno
dando fastidio solo perché chiedia-
mo, senza tregua, che venga rico-
nosciuta la verità». Ilaria Cucchi è
molto amareggiata: due giorni fa è
stata scortata dai carabinieri fuori
dal tribunale. Era in corso l’udien-
za del processo che vede imputate
13 persone tra agenti di polizia pe-
nitenziaria e medici dell’ospedale
romano Sandro Pertini, dove suo
fratello Stefano è morto un anno
fa, il 22 ottobre, dopo una settima-
na di agonia. «Mi hanno detto che
dovevo uscire dal tribunale per
motivi di ordine pubblico e mai
avrei immaginato di creare un si-
mile problema. Mi sento umiliata
e molto triste, anche perché dover
sentire certe cose...»
Quali cose?

«Ho sentito dire da uno dei legali
della difesa: “Adesso oltre il libro
faranno anche il film”. Ecco, que-
sto è l’atteggiamento nei nostri
confronti, come se nel raccontare
quanto accaduto a mio fratello
avessimo chissà quale secondo fi-
ne. Come posso sentirmi di fronte
a certe affermazioni? È una gran-
de mortificazione; ripeto, la sensa-
zione è di essere gli imputati».
Edipende dal fatto che va in tv, rila-

scia interviste, scrive libri su quanto

accaduto?

«Si, anche. Penso che certi atteg-
giamenti, come l’allontanamento
dal tribunale, dipendano dai miei
interventi. Evidentemente non
vorrebbero tutta questa attenzio-
ne mediatica».
Chi non la vorrebbe?

«I soggetti coinvolti: accusa e dife-
sa. Però se i pm si sentono sotto
pressione possono sempre farsi so-
stituire».
La procura ha chiesto comunque

che dalla prossima udienza siano

ammessi in aula stampa e tv.

«Sì. Ci sarà un’udienza martedì 26
e vedremo cosa decide il gup. Per
me non c’è alcun problema, anzi. È
importante che i giornalisti possa-
no seguire ciò che avviene in aula,
vedere come procede l’udienza e
qual è il rapporto tra le parti. Che ci
sia o meno la stampa la mia impres-
sione sull’atmosfera che respiria-
mo quando siamo lì non cambia».
Ce l’ha con loro perché è stata re-

spinta la vostra richiesta di una su-
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L’intervista

Senza giustizia

Ecco come fu ridotto Stefano Cucchi. Il processo deve stabilire di chi è la resposnabilità

Ad un anno dalla morte di Stefano: «Al processo pm e difesa sono ostili
con noi. Oggi sento che questa giustizia non è per tutti»
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Ilaria Cucchi denuncia

«Veniamo trattati
come fossimo imputati»
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